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«Sentenza» dei garanti sulle agitazioni dei macchinisti 
del Comu di domenica scorsa e del personale viaggiante 
previste per il 25: «Compromettono servizi essenziali» 
Ora la trattativa riprende: si cerca un nuovo accordo 

Scioperi nei servizi: mai di domenica 
La Cbmmissione di garanzia «boccia» Gallori e i Cobas 
La Filt sfida il Comu 
«Contiamoci: facciamo 
votare i macchinisti» 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROViA. Un referendum. 
Un pronunciamento esplicito .' 
dei macchinisti delle Fs sull'in
tesa perii contratto integrativo, 
per capire se la maggioranza 
dei lavoraton appoggia lo sigle 
sindacali che hanno (limato 
l'accordo (le tre confederali, 
lo Fisals e lo Sma) oppure è 
con il Comu di Gallon, che lo 
contesta e ha indetto uno scio
pero. Questa e la proposta di 
Paolo Brutti, il numero due del
la Filt-Cgil. E se il leader del 
Comu. Ezio Gallori, si dice 
•pronto a qualunque referen
dum, ma non a consultazioni 
truffa», Gaetano Arconti, nu
mero uno della Fit-Cisl la boc
cia: «0 una proposta intempe
stiva che poteva avere un signi
ficato prima dello sciopero, 
proprio per evitarlo, ma clic 
adesso appare quanto meno 
ingenua. Tanto più che non si 
capisce come potrebbe essere 
gestita un eventuale risposta 
negativa da parte dei lavorato
ri. E poi la risposta sta già nei 
risultati dello sciopero del Co
mu». •• -.-. • • ,, ,-s, ,: 

•L'iniziativa di Necci - spie
ga Paolo Brutti - ha solo confu
so la vicenda. Invece di discu
tere de) merito della vertenza e 
dell'accordo raggiunto dopo 
tanta fatica, e su cui si esprime 
un dissenso con uno sciopero, 
si finisce per discutere di una 
ritorsione dell'azienda, che pe
raltro non può nemmeno met
tere in pratica». • - < i. 

Qual èli punto, allora? . 

Stiamo parlando di un accor
do difficile, che in novembre fu 
sottoscritto anche dal Comu. 
che ora non firma nella versio
ne attuale, migliorativa sia sul 
piano economico che in terna 
di inquadramento, con la nuo
va figura del dirigente di trazio
ne. Ora, c'è stato un dissenso 
di un sindacato «trattante», il 
Comu, rappresentativo proprio . 
come Cgil-Cisl-Uil, che non ha ' 
condiviso l'andamento della 
trattativa e ha abbandonato il 
negoziato. Ma per risolvere 
queste controversie non ha 
senso proclamare . scioperi: 
con la forza si scatena un gio
co di azione e reazione. Il Co
mu e Necci sono due facce 
della stessa medaglia. La stra
da e un'altra: portare l'accordo 
tra i lavoratori interessati e farli. 
votare. Se il Comu dissente da 
un'intesa firmata, deve accet
tare un referendum tra i mac
chinisti; se i lavoratori appro
vano l'accordo, non ci sono 
scioperi, altrimenti si ricomin
cia la trattativa. Sapendo cosa 
questo significa. Non possono 
sostenere di avere il consenso 
della maggioranza dei lavora
tori, ottenere una scarsa parte

cipazione allo sciopero e poi 
non sottoporsi al giudizio della 
gente. Io chiedo al Comu di 
partecipare con noi alla realiz
zazione di questo referendum. 

Sarebbe possibile generaliz
zare questo sistema? 

Per quanto riguarda i contratti 
integrativi, e nel settore dei tra
sporti in particolare, penso 
proprio di si. Una norma ad 
hoc potrebbe essere insenta 
nei contratti nazionali. Mi sem
bra più complesso nel caso di 
un contratto di categoria, che 
ha accordi più complessi su 
cui e difficile pronunciarsi in 
modo secco. 

Ma lo scontro NccclComu 
evoca tante delicate questio
ni: la rappresentanza, la 
rappresentatività, lo sciope
ro nei servizi, 1 servizi mini
mi, l'efficacia «erga omnes» 
dei contratti. Non sarebbe 
meglio chiarire per legge 
queste materie? 

A parte che non mi sembrano 
mature le condizioni per una 
legge, penso che le organizza
zioni sindacali nella loro auto
nomia possano fissare nei 
contratti la (orma della ricerca 
e della misura del consenso. 
Un primo grande passo sareb
be la realizzazione immediata 
dell'intesa - siglata anche col 
Comu - sulle Rappresentanze 
sindacali. Nel contestato inte
grativo c'è l'impegno dell'Ente 
Fs a definire i comizi elettorali 
delle Rsu d'impianto entro la 
fine di maggio. Sarebbe anche 
una prima misura del consen
so dei lavoratori. 

Parliamo della sanzione de
cisa da Necci contro chi ha 
scioperato. , 

Il Comu ha proclamato uno 
sciopero. Uno sciopero ingiu
stificato, ma altrettanto ingiu
stificata e la posizione di Nec
ci, che tra l'altro colpisce sen
za misurare la rappresentativi
tà del dissenso. Cosi sembra 
colpire piuttosto lo sciopero, e 
non il dissenso sull'accordo. 

Ma alla gente che prende 11 
treno è lo sciopero che Inte
ressa, non 11 consenso sul
l'accordo. 

Ma quello e il punto di parten
za. Il ricorso a strumenti demo
cratici rende evidente se uno 
sciopero e o no legittimo; alla 
base di ogni sciopero c'è il 
buon diritto dei lavoratori di 
battersi per cause giuste. In 
questo modo lo sciopero di
venterebbe un mezzo di ultima 
istanza. La cosa grave e che si 
interrompono le comunicazio
ni ferroviarie per un contenzio
so tra sindacati, non per uno 
tra azienda e sindacati. 

Niente scioperi di domenica. Lo ha deciso ieri la 
Commissione di garanzia sugli scioperi nei servizi 
pubblici. Bocciata perciò l'astensione dal lavoro dei 
Comitati di base dei macchinisti e del personale 
viaggiante. Il nostro sciopero era legittimo, rispon
de, il leader dei macchinisti Gallori. Nei prossimi 
giorni riprende in un clima di pessimismo, la trattati
va fra lavoratori e Ferrovie dello Stato. •• 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. Niente scioperi di 
domenica. Lo ha deciso la 
commissione di garanzia, riu
nitasi questa mattina per dare 
il suo parere sullo sciopero dei 
macchinisti di domenica scor
so. E il parere e stato negativo. 
Gli scioperi dei comitati di ba
se dei macchinisti sono stati 
bocciati anche se non sono 
stali dichiarati "illegittimi» ed e 
stato deciso che devono co
munque essere garantiti i servi
zi essenziali e le prestazioni in
dispensabili. Affermare, come 
hanno fatto i macchinisti del 
Comu, che la domenica non 
viaggiano ne i lavoratori nò gli 
studenti, secondo In commis
sione, non 6 una motivazione 
valida per non garantire il ser
vizio pubblico. 

La riunione della commis
sione di garanzia che e durata 
gran parte della giornata di ieri 
ha espresso una valutazione 
negativa anche sullo sciopero 

di 24 ore indetto per il 25 e il 26 
apnle dai controllori e dai ca
potreni e ha invitato entrambe 
le organizzazioni a revocare 
l'agitazione. Questa peraltro, 
secondo i garanti, «ha un ca
rattere dichiaratamente stru
mentale e abusa del cosiddet
to effetto annuncio». 

Immediala la reazione del 
leader dei macchinisti Gallori. 
•Il nostro sciopero - ha detto -
è perfettamente conforme agli 
accordi sui servizi minimi che 
abbiamo sottoscritto con l'en
te ferrovie e i sindacati confe
derali. E su tali intese la com
missione non ha avanzato fino 
ad oggi alcuna osservazione». 
Gallori tuttavia si aspettava to
ni più duri e ha fatto notare 
che nella delibera della com
missione si parla «di valutazio
ne negativa e non di sciopero 
illegittimo». • . , 

Risponde Tiziano Treu, uno 
dei membri della Commissio-

Addetti ai convogli ferroviari nella stazione Centrale di Milano durante lo 
sciopero dei Cobas dello scorso 11 aprile 

ne di garanzia: «IJ? motivazioni 
dei macchinisti non ci sono 
sembrate giuste. Anche di do
menica rimane il diritto di viag
giare e quindi il dovere di ga
rantire i servizi essenziali. Si 
può discutere un loro abbassa
mento ma un minimo di pre
stazioni deve esserci sempre». 

Nei prossimi giorni, comun

que, la commissione di garan
zia riunirà le parti nel tentativo 
di raggiungere un accordo. Pri
ma incontrerà il Comu che ha 
chiesto una riunione per spie
gare nuovamente le sue ragio
ni e per chiedere ai garanti -
ha detto Gallori - «valutazioni : 
sul comportamento illegittimo -, 
dell'ente Fs che ha fatto uso di '' 

personale non qualificato nel 
corso dello sciopero». E tutta-
via sulla possibilità di conclu-
dore una intesa anche nella 
commissione di garanzia re
gna certo pessimismo. >0 nella 
p-ossima riunione le due parti, 
le ferrovie dello stalo e i comi-
la ti di base raggiungono un ac
cordo - ha detto sempre Trro 
- oppure la commissione do-
via intervenire, dare il suo pa
rere e formulare una sua pro-
pasta di inlesa». •••• • 

Il pessimismo della Com
missiono di garanzia 0 motiva
to dal caos nel quale e piom
bato di recente il trasporto fer
roviario e da un inasprimento 
delle relazioni sindacali incon
sueto persino in un settore cosi 
tomnicntato come quello dei 
trasporti. Il Comu dei macchi
nisti, infatti, ha respinto il con
tratto integrativo lirmato sia dai 
sindacati confederali sia da 
quelli autononomi dichiaran
do lo sciopero. Le Ferrovie del
lo stato hanno risposto che 
agli scioperanti non sarebbero 
slati concessi gli aumenti di cui 
avrebbe beneficiato il • resto 
della categoria. E i macchinisti 
hanno tatto ricorso al pretore 
denunciando l'azienda ••di 
comportamento - antisindaca
le. Tutto questo non potrà non 
pesare sull'esito dei nuovi in
contri convocati dalla Com
missione di garanzia. , 

I metalmeccanici del capoluogo lombardo preparano uno sciopero per i primi di maggio 
Ieri assemblea dei direttivi unitari Fiom Firn e Uilm con i consigli delle aziende in crisi ; 

Tutta Milano con la Màserati 
A sostegno della vertenza Màserati è in cantiere uno 
sciopero dei metalmeccanici di Milano e provincia 
per i primi giorni di maggio. Nuove provocazioni 
della direzione. Ieri assemblea in fabbrica dei diret
tivi unitari Fim-Fiom-Uilm con • i consigli delle 
aziende in crisi e i parlamentari. Pizzinato: «Màserati 
banco di prova delle politiche industriali della Lom
bardia». Critiche a Comune e Regione. 

GIOVANNI LACCABO 

Wm MILANO. Sarà sciopero 
generale, a sostegno della du
rissima vertenza Màserati. oggi 
al diciassettesimo giorno. Lo 
sciopero verrà proclamato per 
i primi di maggio. Due settima
ne che le strutture dedicano ai 
preparativi affinchè nello scio
pero - come dice Giovanni 
Perfetti, segretario generale 
Fiom - «si possa esprimere pie
namente la forte unità che 0 
andata consolidandosi in que
ste due settimane». Non una 
unità soltanto di apparati ma 
della città solidale e dei lavora
tori che - c a s o purtroppo inso
lito nella recente cronaca sin
dacale - hanno deciso ogni 
iniziativa con il sindacato nel 

pieno rispetto della democra
zia. L'azienda ieri ha tentato di 
intralciare l'assemblea dei di
rettivi Fim-Fiom-Uilm, aperta 
ai partiti e convocata nella sala 
mensa. Ha perfino minacciato 
di sbarrare i cancelli, rischian
do una denuncia per seque
stro di persona, pur di impedi
re l'accesso agli «intrusi», tra 
cui la troupe della Rai e i neo-
dcpulati, un divieto imposto 
con rigore nelle fabbriche Fiat. 
Alle 9,30 la sala mensa era gre
mita. Sindacalisti, delegati del
le fabbriche in crisi del Nord 
Milano con gli stnscioni dei 
consigli, le delegazioni di Ri-
fondazione e, al completo, il 
Pds con i leader di via Volturno 

e i neodeputati Barbara Polla-
strini e Antonio Pizzinato. Fuo
ri, ai cancelli presidiati, decine 
di lavoratori sotto l'acqua bat
tente a impedire la trasferta al • 
salone di Torino della fiam
mante Mascrati «Shamel» e dei 
due nuovi modelli di Mini. E 
nel reparti tartassati dallo scio
pero, i commenti irati per il 
mancato pagamento degli sti
pendi esprimono un clima in
solilo, «velerò» da anni Settanta 
che oggi con le lotte ripropon
gono in termini aggiornati. Oli
vetti, Ansaldo, Brcda, Falck, Pi
relli, Oerlikon, Autobianchi. La 
la relazione di Emilio Colombo 
a nome del consiglio di fabbri
ca propone «lo spirito giusto 
per affrontare i problemi del 
degrado industriale in corso», 
dirà Claudio Milani della Bre-
da. E insisterà sulla mobilita
zione per rilanciare un proget
to di sviluppo. Appelli che il 
sindacato confederale della 
Lombardia raccoglie, con Eri
ka Rodari (Uil) e Bruno Rava-
sio (Cgil) che propongono la 
estensione dello sciopero ge
nerale all'intera regione. Con
clude Francesco Pavan ' 

(Uilm): «De Tomaso va ferma
t o ^ il capofila dei padroni che ' 
puntano a forti speculazioni», 
Ruolo delle istituzioni: «Non e 
più ammissibile che la Regio
ne si culli in un ruolo di media
zione. Essa deve prendere po
sizioni (ormali su quanto acca
de. Altrimenti sappia che ri
schia di diventare nostra con
troparte». D'allro canto lo stes- ' 
so De Tomaso non nasconde , 
le sue scelte di "capitalista sel
vaggio», come osserva Augu-
stoRocchi della Fiom. Fino a 
sostenere che la cassa integra
zione e inutile, che bisogna li
cenziare ., con coraggio in 
omaggio ' alla competitività. . 
«Una scelta di scontro frontale, » 
che De Tomaso onora con 
coerenza nfiutando la trattati- • 
va», dice Rocchi. Allora sbaglia ' 
chi sostiene che «e matto»? 
«Non e follìa, ma la lìnea che 
teorizza i licenziamenti, che 
vuole impedire la contrattazio
ne articolata e che vuole can
cellare la scala mobile, lnsom-
n v l'attacco al potere contrat
tuale del sindacalo». Una ag
gressione dalle molte facce 
che il dibattito di ieri ha in par

tii svelato, con gli interventi di 
Polli (Pirelli), Casarolli (Flmu 
Ansaldo), Buriani (Fiom An
saldo) e Franco Piciucchi del
la Suval di Rozzano («Siamo 
abbandonati da tutti»). Per Ri
fondazione, Ramon Mantovani 
critica aspramente il Comune 
di Milano («Complice del pro
cesso di degrado») e, come il 
Pds. attribuisce alla vertenza 
Mascrati un valore probatorio: 
simbolo della contrapposizio
ne alla trasformazione fatta su
ture al territorio metropolitano. 
Per Pizzinato «si impone una 
.-volta» nella vicenda Mascrati, 
•banco di prova della politica 
industriale in " Lombardia». 
Svolta decisa dal comitato fe
derale del Pds: azione diretta 
neiconlronti del Comune (dal 
dibattito di ieri la giunta Bor-
griini 0 uscita malconcia), del
la Regione e del governo. Pizzi-
nato definisco «inqualificabile» 
la insensibilità del Comune e 
della Regione («I fatti, non le 
parole, dimostrano da che par
ie stanno le istituzioni» e pro
pone una verifica del ruolo ne
gativo svolto dalla Fiat in Lom
bardia. -- ' , • 

Luigi Orlando 

Scala mobile, governo e deficit 
Parla uno dei futuri vice di Abete 

Orlando: «Pagare 
lo scatto di maggio» 
Ma poi ci ripensa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE Pagare o non pa
gare lo scatto d'i conl.ngcnza 
di maggio? L'interrogativo ò le
gittimo. Il vicepresidente desi
gnalo della Conlindustna, Lui
gi Orlando, e stato ieri al cen
tro di un piccolo -giallo» Nel 
corso della conferenza stam
pa, convocata per far presen
tarci conti della Smi Spa, Or
lando ha infatti risposto alla 
domanda sostenendo che «i 
patti sottoscritti vanno aspetta
ti». Una frase, questa, accolta 
subito come un «sì, si deve pa
gare». Anche perche Orlando, 
incalzato dai giornalisti («Ma 
allora gli scatti vanno paga
ti?»), ha ripetuto quanto aveva 
già detto. Poi nel pomeriggio, ' 
dopo che le agenzie di stampa 
avevano diffuso la no'iziu del 
possibile pagamente dello > 
scatto di maggio, e arnvata la ' 
precisazione dell'ufficio stani- • 
pa del suo gruppo: «la Irase del 
presidente Luigi Orlando an
dava letta in maniera diversa. 
Gli scatti non si pagheranno». I 
patti sottoscntti a cui s e riferi
to Orlando riguarderebbero in
fatti l'intesa del 10 dicembre, 
dove si era concordalo di non ; 

prorogare la legge sulla scala ' 
mobile. Rispetto alla quale Or
lando ha dichiarato che ci de
ve essere un'ampia valutazio
ne tra le parti e che deve rima- -
nere aperto il «più largo spazio 
di trattativa possibile». L'indi
cizzazione a tutti i costi e in 
quanto tale, però, non lo con
vincono più di tanto, anche se 
sulla questione non l-a posto 
pregiudiziali o chiusure nette, 
insomma, per poco, non si e 
sfiorata una clamorosa «rottu
ra» nella Confindustria. • • • 

Dalla scala mobile al costo 
del lavoro. Su questo Orlando 
non ha dubbi: la trattativa con
vocala pei giugno va ripresa al 
più presto. Ma la cosa, ha ag
giunto, «non riguarda solo sin
dacati e imprenditori: intorno 
al tavolo dovrà infatti sedere 
anche il governo». Bisognerà 
dunque attendere che si formi 
un nuovo esecutivo prima che 
la complessa trattativa sul co
sto del lavoro possa riprende
re. L'obiettivo e quelle di «rive
dere la struttura del costo del 
lavoro». Se, infatti, il costo del 
lavoro e molto alto, «ii salario 
che si mette in tasca I lavora
tore 0 troppo basso». Colpa 
delle troppe trattenute. 

La struttura del cosio del la
voro, secondo Orlando, va rivi
sta anche per le implicazioni 
che esso ha sull'andamento 

dell'inflazione A questo pro
posito ti vicepresidente desi
gnato della Confindustria ha 
tenuto a precisare che non e 
tanto il costo del lavoro del 
comparto produttivo che va 
sconvolto o rivisto, quanto in
vece il costo del lavoro dei di- * 
pendenti pubblici e dei settori • 
protetti. E Orlando non rispar
mia, al nguardo. un giudizio 
sulla trattativa per il rinnovo ; 
del contratto della • scuola: 
«Non conosco questo contrat
to - ha detto - ma penso sia 
necessario ridurre il loro nu- ; 
mero e aumentare le loro ore 
di lavoro». • • --,-.-..-»• -Ln 

Anche sul deficit pubblico 
Orlando ha avuto qualcosa da , 
rimproverare al governo: «Si 
devono tagliare gli sprechi e gli ,* 
investimenti nelle aree impro- .' 
dutlive. • Non si può - quindi 
strangolare il m. indo produtti
vo». Anche perche, ha aggiun- ' 
to, se si continua n strangolare ' 
il sistema produttivi"» italiano le 
entrate dello Stato non posso
no migliorare. Anzi, si corre il 
rischio di bloccare l'intero pro
cesso produttivo. - . ' 

Ma questo governo, per ora 
inesistente ma già tirato tante 
volte in ballo, come dovrà es
sere? «Non sono un esperto -
ha risposto -comunque sia al
le formule di governo sono po
co interessato. La squadra de
ve però essere affiatata». Da . 
semplice cittadino Orlando ha '. 
invece rilevato che «l'elettorato •'• 
ha dato un messaggio chiaro 
che le forze devono raccoglie
re». Per questo 0 convinto che 
le nforme elettorali e istituzio
nali «sononecessarie». <-, -?.-««; 

È passalo dunque in secon
do piano lo stalo di salute del
la Smi. Nel 'SI l'utile netto e 
stato di 6 miliardi. Due in me
no rispetto al '00. La società di- ' 
stribuirà perù un dividendo in
variato (70 lire alle azioni di ri
sparmio, 35 lire a quelle oidi-
nane) grazie all'utilizzo di 5 
miliardi del fondo conguaglio 
dividendi. L'andamento della 
società 0 stato penalizzato dal 
calo dei dividendi riscossi dal
le società partecipate. La ge
stione corrente (8,8 miliardi) ; 
i> stata di circa 2 miliardi mi- • 
gliore rispetto al '90. Per quali- ' 
to riguarda il bilancio consoli- • 
dato, (3000 miliardi di fattura
to complessivo) esso ha chiu
so con un risultato complessi-k 

vo ixjsitivo di 30,3 • miliardi -
(15,7 nel '90) . che Orlando ha ; 
ritenuto però non ancora «sod
disfacente». 

Olivetti. Il 23 incontro a Roma 

«L'area dì Crema 
va reindustrializzata» 
• • CREMA (Cremona). L'area 
Olivetti di Crema dev'essere in
teramente usata a fini indù-
smali, per nuove attività pro
duttive e nuovi posti di lavoro. 
Lo ha ribadilo una importante 
assemblea ieri mattina nel mu
nicipio di Crema, un incontro 
molto affollato (l'Olivetti ha 
scioperato quattro ore) dedi
cato all'esame del nuovo ac
cordo raggiunto al Pircllone. 
Con i sindacati hanno parteci
pato i parlamentari e i consi
glieri regionali del Crcmasco, il 
sindaco de Walter Donzelli, il 
presidente della . Provincia 
Giancarlo Corada (Pds), il 
presidende Cic Alessandro Gii-
boardi. Assente ingiustificata, 
invece, l'Associazione indu
striali: «Un fatto molto negati
vo», commenta il leader Cgil 
Felice Lopopolo. Mentre gli ar
tigiani hanno chiesto di entra
re a pieno tìtolo nel conso.zio 
la cui natura e- tuttora un pro

blema aperto ma solo per col
pa di Olivetti che - dichiara il 
documento conclusivo - guar
da alila trattativa pensando so
lo alle sue convenienze. Men
tre tutti gli altn interlocutori 
propongono di «attribuire al 
consorzio la titolarietà sulle so
luzioni prospettate e sugli im
pegni conseguenti che anche 
l'Olivctti deve assumere». In
somma, De Benedetti insiste, 
vuole disimpegnarsi. Gli enti 
locali, solidali fin dall'inizio 
con i lavoratori in lotta, si sono 
mostrati spazientiti dal «gioco 
al rimpallo» di Olivetti che fini
sce per imbrigliare il loro ruo
lo. Sul trasferimento a Crema 
del secondo Centro delle Fi
nanze, che per ragioni cliente-
lari (De) doveva sorgere a Ber
gamo, l'on. Francesco Forte 
(Psi) si ò dichiarato favorevole 
perche, assieme al distacca
mento della facoltà di Scienze 
dell'Informatica, potrebbe pro

durre utili sinergie. Forte ha ri
badito che l'accordo e sbaglia
to. Tra gli altri sono intervenuti 
Giorgio Bergonzi (deputato di 
Rifondazione), l'on. Renato 
Strada (Pds) promotore di 
una proposta articolata (svi
luppo industriale e pieno uti
lizzo degli ammortizzatori) e, 
alla sua prima uscita pubblica 
dopo il successo elettorale, la 
Lega lombarda: contro l'accor
do ma per motivi strumentali e 
meschini (tra l'altro ha propo
sto di spostare a Crema le pro
duzioni del Sud). Replica del 
segretario lombardo Cgil Mario 
Agostinelli: come mai la Lega 
trascura le gravi responsabilità 
di De Benedetti? Il 23 incontro 
al ministero. Il segretario lom
bardo Cisl Mano Stoppini ha 
dichiarato che, senza chiarez
za sul consorzio e sul centro 
Finanze a Crema, il sindacato 
non firmerà nessun accordo. • 

I \C.Utc. 

Pirelli. Ieri sciopero e assemblea 

«Salviamo la Bicocca 
e quei settecento posti» 
Wm MILANO. Un'ora di sciope
ro con assemblea alla Pirelli. 
ieri mattina, contro l'ennesimo 
sorpruso escogitato dalla dire
zione, che stavolta, con un alto 
tasso di cinismo, tenta di sfrut
tare le inadempienze del go
verno rispetto all'accordo Pi
relli del 12 febbraio. Il governo 
- hanno spiegato i sindacalisti 
alle assemblee - doveva deli
berare i "150 prepensionamenti 
entro il 31 marzo, lnvec- nien
te delibere. «Come si temeva, si-
e trattato di una mossa eletto
rale», dice il leader dei chimici 
Cgil Giorgio Roilo. Marini abile 
nel prendere in giro i lavorato
ri, commentano. Ma ora la 
scelta dell'azienda? «Vero 0 
che spetta al governo evitare 
situazioni sempre più dram
matiche. Ma ora Pirelli compie 
una scelta inaccettabile: deci
de di chiamarsi fuori dall'ac
cordo di cui 0 firmataria, e di 
scaricare le sue inadempienze 
sul sindacato e sui lavoratori». 

Ora si apre una fase dram
matici. Per circa 700 lavoratori 
della Bicocca si prospetta, 
stando alle minacce'dell 'a
zienda, l'espulsione senza rete-
di salvataggio per il posto di la
voro. I«i mobilità esterna ver
rebbe chiesta a partire dal 15 
giugno, ossia tra due mesi. 
Tornano alla ribalta sbocchi 
traumatici che sembravano ri
solti - commenta Rollo - e l'a
zienda fa intendere chiara
mente come intende trattare il 
problema degli esuberi, anche 
degli altri 500 chiesti petr la Bi
cocca tra cui in gran parte im
piegati e quadri aziendali. Nel 
suo ultimo documento Pirelli : 
parla solo di mobilità. Mentre il 
sindacato e le assemblee di ie
ri hanno ribadito l'indicazione 
di un percorso alternativo. Rol
lo ne riassume le tappe «Pirelli 
deve presentare un suo proget
to di sviuluppo industriale. 
Non possiamo accettare la po

litica dei tagli occupazionali 
senza l'impegno dell'azienda 
a promuovere una linea di ri
sposta clficace alla crisi, o ai 
suoi problemi». Invece Pirelli 
segue la strada del risanamen
to finanziario tagliando i costi 
fissi senza preoccuparsi alfatto 
del rilancio produttivo. Per Bi
cocca, in particolare, Rollo ri
pete che esiste uno stretto rap
porto tra problcmoi occupa
zionali e l'utilizzo dell'area del
lo stabilimento milanese: «Sia
mo tenacemente contrari a uti
lizzi dell'area per . fini 
meramente speculativi. Lo ab
biamo già detto alla giunta co
munale. Per Bicocca-pneuma
tici dev'essere prestabilito un 
riutilizzo produttivo, per attivi
tà tecnologiche, - la ricerca, 
eventualmente le sedi direzio
nali. In ogni caso per aprire la 
strada a nuova occupazione». 
La vertenza Pirelli viene discus
sa al ministero il 29 aprile. 
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Contingenza. È ancora polemica 

Botta e risposta 
tra Patrucco e Trentin 
• • ROMA, l-a Confindustria 
"espinge l'accusa di Trentin di . 
•inaffidabilità» e sostiene che e 
italo proprio il leader della 
Cgil ad affermare, al tavolo del 
negoziato, che il sindacato 
non avrebbe chiesto agli im
prenditori il pagamento dello 
scatto di contingenza di mag
gio. A replicare al leader Cgil e-1 

stato il vice presidente della 
Confindustria, Carlo Patrucco 
«Trentin - ha detto Patrucco -
ha firmato l'accordo del 10 di
cembre scorso: probabilmente [ 
ha qualche problema nella • 
Cgil e cerca di rivendicare una 
posizione che non 0 affatto , 
quella dell'intesa. Forse Tren
tin si ù dimenticato di essere 
stato proprio lui a dire il 10 di
cembre che non ci avrebbe 
chiesto • i l-pagamento dello 
scatto di contingenza di mag
gio. Quanto alla inaffidabilità -
ha proseguito . Patrucco „ -
ognuno e libero di scegliere i 
suoi interlocutori. Si tratta di 
capire se Trentin reputa anco

ra la Confindustria un interlo
cutore, oppure ne vuole sce
gliere altri. In questo riomento 
mi pare che una componente 
importante della Cgil voglia ' 
come interlocutore la Magi
stratura. Non penso e he la via 
giusta delle relazioni industria
li si.i quella che passo attraver
so le aule dei tribunali: io pre
ferisco trattare con il sindaca
to». 

Immediata la replica del se
gretario generale della Cgil, 
che puntualizzi) che «non in
tende negoziare quanto ai la
voratori spetta di diritto». In 
una nota, Trentin afferma che 
P.ilruceo «sa bene quanto è av
venuto il 10 dicembre Di hou
le a un miserabile "traccheg
gio" della Confindustria e del 
governo per procrastinare la 
data di inizio della trattativa 
sulla scala mobile sul costo del 
lavoro, alfermai - dice Trentin 
- c h e non intendevo ;erto pie-
tire il pagamento dello scatto 
di maggio, ma che aspettavo 

di vedere con quale coerenza 
si sarebbe seduta a quel tavolo 
una Confindustria inadem
piente agli obblighi derivanti • 
dai contratti». Il numero uno di 
Corso d'Italia ribadisce inoltre ' 
la sua «preferenza a negoziare ' 
con le controparti > piuttosto 
che ricorrere alla magistratu
ra», ma «in uno stato di diritto-
aggiunge - la violazione del 
patti non si negozia. In ogni • 
caso una organizzazione sin
dacale responsabile ha il dirit
to e il dovere di accertare, al
meno per il futuro, quali siano * 
gli intendimenti delle sue con
troparti in ordine al rispetto 
delle intese sottoscritte nella 
forma e nella sostanza, cosi 
come la Cgil ha sempre mo
stralo di garantire. È troppo -
conclude - chiedere alla Con
lindustna di rinunciare ad atti 
unilaterali nel corso del nego
ziato, e soprattutto a una appli
cazione unilaterale delle inte
se contrattuali vigenti violan
done la forma e ilcontenuto7» 
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